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violazione arbitraria dei santi principi di 
l iber tà! (Risa — Rumori). 

Presidente. Questa è un'opinione sua! 
Nicolosi. Chiedo di parlare per fatto per-

sonale. (Risa — Rumori). 
Imbriani. Questo suo modo di agire sarà 

valutato dai suoi elettori, 
Nicolosi. Noi vogliamo la l ibertà più di 

Lei! E non vogliamo imposizioni! (Bene!) 
Imbriani. Perciò gridate no quando domando 

di r imandare il mio discorso a domani! 
Voci. No! no! 
Presidente. Onorevole Imbr iani ! Non rac-

colga le interruzioni ! Continui il suo discorso, 
e non apostrofi i suoi colleglli. E un sistema 
intollerabile! 

Imbriani. Ma i colleglli si sono espressi con 
una espettorazione di no! E fra essi figurava 
il deputato Nicolosi. (Rumori). 

Voci. Basta ! basta ! 
Presidente. Venga alla conclusione del suo 

discorso, onorevole Imbr ian i ! 
Voci. Basta ! basta ! 
Presidente. Finisca il suo discorso. Io non 

posso permetterle di r imandarlo a domani. 
Imbriani. Allora r imandi a domani la di-

scussione ! (Rumori). 
Voci. No! no! Basta! E ora di finirla! 
Imbriani. Ma come basta ? I l regolamento 

mi dà il dirit to di parlare. Se non vi piace, 
r imandate a domani la discussione. (Rumori), 

Presidente. S' Ella lo domanda, interpellerò 
la Camera se intende rimandare la discussione 
a domani. 

Voci. No ! no ! Ai voti ! ai voti ! 
Luporini. Ma perchè farsi far sempre vio-

lenza da un solo? Seguit iamo! 
Voci. Sì! sì! Avant i ! (Rumori). 
Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo di par-

lare. (Segni d'attenzione). 
Presidente. Pa r l i . 
Crispi, presidente del Consiglio. Certo, di 

fronte alle scene a cui abbiamo assistito, la 
Camera deve provvedere alla sua dignità. 
( Bene !) 

Non è possibile, che con att i di violenza 
si debba imporre di fare in un modo o nel-
l 'al tro; il modo come dobbiam condurci, la 
Camera lo deve dire. (Benissimo! Bravo!) 

Molte voci. Pino a domani! Pino a do-
mani ! 

Crispi, presidente del Consiglio. Questo è un 
sistema inaugurato dalle nuove Opposizioni, 
e che l ' I tal ia non aveva mai conosciuto. 

Quando noi eravamo nella classica Sini-
stra, non avvennero mai cose simili ; (Bene! 
Bravo!) subimmo la maggioranza ed al suo 
volere ci assoggettammo. Non fummo mai 
ostruzionisti. L'ostruzionismo è la scuola 
nuova che ci portarono i nuovi arrivati . È do-
loroso per noi! Non è questo il modo di con-
servare alle istituzioni il prestigio necessario. 
( Vivi e prolungati applausi). 

imbriani. Noi siamo nella legge (Rumori) ; 
voi la volete distruggere. (Rumori). 

Voci. Basta! basta! 
Altre voci. La chiusura! la chiusura! 
imbriani. Noi domandiamo che si accerti se 

la Camera si trovi in numero. 
(L'onorevole Imbriani presenta al banco della 

Presidenza la domanda per la verificazione del 
numero legale). 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
Voci. Ai voti! ai voti! (Rumori vivis-

simi — Molti deputati occupano l'emiciclo). 
(L'onorevole Biancheri lascia il seggio presi-

denziale, ed è sostituito dal vice-presidente, ono-
revole Damiani). 

Altobelii. Domando di parlare. (No! no!) 
Presidente. Vadano ai loro posti, onorevoli 

deputati. 
Altobelii. Io debbo... (Oh! oh! — Rumori vi-

vissimi e prolungati). 
Presidente. Non ha facoltà di parlare, ono-

revole Altobelii. 
E pervenuta alla Presidenza una domanda 

perchè sia verificato se la Camera sia in 
numero. 

Domanderò prima se siano presenti i fir-
matari di questa domanda. 

Imbriani (E presente), Casilli (E presente), 
Diligenti (È presente), Berenini (E presente), 
Prampolini (Epresente), Badaloni (Epresente), 
Agnini (È presente), Vendemmi (E presente), 
Ferr i (Èpresente), Pansini (Èpresente). 

Imbriani. Siamo in dieci. 
Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa; la ckiam,a. 
Presidente. Risulta che la Camera è in nu-

mero. (Bene!) 
Voci. La chiusura! Ai voti! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 
(È appoggiata\ 

Essendo appoggiata, la pongo a parti to. 
(È approvata). 


